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Non più 
sale 
polverose 
ma luoghi 
d'incontro 

Carcassa di un dinosauro 
in un museo di Chicago. 
Nella foto sotto: un mo
mento della mostra ro
mana «Cinque miliardi di 
anni» 

La fantastica 
avventura del 

Museo scientifico 

I musei scientifici raccon
terebbero, presi uno per uno, 
le loro storte: quelle di un 
principe Illuminato o di uno 
scienziato appassionato o 
pervicace; di una società gè-
tosa delle sue tradizioni, o in 
polemica con loro, o deside
rosa di erigere monumenti 
Imperituri; racconterebbero 
della loro Importanza in 
qualche momento della loro 
vita per lo sviluppo della 
scienza o In qualche altro 
della loro funzione di emble
matico ancoraggio al passa
to. E a questo una buona 
parte del nostri musei guar
dava con nostalgia visitati al 
più dal direttore-padrone. 

In questi ultimi anni ti 
quadro è quasi Improvvisa
mente cambiato per una se
rie di motivi. In primo piano, 
la maggior Importanza dell' 
informazione e l suoi stretti 
legami con lo spettacolo, 
nonché l'estrema Insuffi
cienza del sistema pubblico 
per favorire l'accesso alla 
cultura scientifica e tecnica I 
cui meccanismi d'ac-
qulslzlone si rendono sempre 
più necessari non solo per lo 
sviluppo del processo pro
duttivo, ma per la stessa 
fruizione del prodotti tecno
logici. L'altro motivo che ha 
dato nuovo prestigio e susci
tato interesse per l musei 
scientifici, In particolare per 
quelli naturalistici, è 11 riac
costamento alla naturaealle 
sue leggi, all'ambiente e alla 
sua difesa da parte di gruppi 
e masse sempre più consi
stenti. 

Sicché, eccoci a parlar di 
musei scientifici e del loro 
problemi, della gestione e del 
personale necessario, del lo
ro Inserimento In un più am
pio contesto educativo, 
scientifico e culturale. Non 
sono pochi dunque gli aspet
ti da considerare e da coordi
nare nonché le richieste da 
avanzare a livello sia gover
nativo che locale. Anche se le 
Iniziative in questo campo 
sono state abbastanza nu
merose, tuttavia sono man
cate fino ad ora una rifles
sione attenta e la formula
zione di una linea operativa. 
L'iniziativa del dipartimento 
culturale del PCI che ha or
ganizzato a Palazzo Braschl 
a Roma un convegno sul 
musei scientifici in Italia è 
dunque assai tempestiva e 
Importante per la chiarezza 
che con ttibulrà a fare In que
sto settore e per la pressione 
che potrà esercitare nel de
terminare un maggior Impe
gno da parte del Governo e 
degli enti locali. 

SI può affermare che l'in
teresse crescente nel riguar
di del musei scientifici, an
che se dovuto a motivazioni 
di carattere generale, come 
dicevo all'inizio, è stato an
che possibile per ìa politica 
culturale delle giunte di sini
stra le quali, In più di un ca
so, si sono impegnate per 
una divulgazione scientifica 
di massa attraverso una se
rie di Iniziative, molte delle 
quali coronate da successo. 
Tra queste quella del Comu
ne dì Roma che, in collabo-
nzlone con l'Università e 
con la Provincia, ha organiz
sato la mostra tClnque mi
liardi di anni. Ipotesi per un 
museo della scienza» che ha 
visto un Incredibile afflusso 

Numerosi i problemi da coordinare 
e le richieste da avanzare 

La lezione della mostra romana 
«Cinque miliardi di anni» 

di visitatoti e ottenuto lusin
ghieri giudizi critici. 

Circa duecentomila perso
ne, sopratutto ragazzi delle 
scuole, hanno percorso un 
fantastico ma reale Itinera
rio che partendo dall'evolu
zione delle galassie, del no
stro pianeta e della vita fin 
dalle lontane sue origini si 
concludeva con la comparsa ' 
dell'uomo. Nessuno poteva 
prevedere un successo del 
genere, che smentisce lo 
scetticismo di molti e sopra' 
tutto quello del mezzi di co
municazione di massa che 
spesso sottovalutano l'im
portanza di questi temi e con 
ciò l'Intelligenza e la curiosi' 
tà del pubblico. 

La mostra romana, come 
diceva il titolo, aveva anche 
lo scopo di gettare le basi per 
l'istituzione di un museo del
la scienza e della tecnica nel
la capitale, nella prospettiva 
dunque, come scrisse Luigi 
Petroselll, *dl incrementare e 
consolidare quel complesso 
progetto culturale dal quale 
una società moderna non 
può prescindere» superando, 
egli aggiungeva, «quel/a vi
sione che relega la scienza In 
un universo separato della 
cultura e del sapere». 

Afa quale tipo di museo fa
re, a Roma come in altre cit
tà che si stanno accingendo a 
varare progetti del genere? 
Non vorrei spendere molte 
parole per sottolineare l'im
portanza e II significato che 
avrebbe la realizzazione di 
un museo della scienza nella 
capitale che manca o quasi 
di testimonianze della cultu
ra moderna. Valga la consi
derazione che In tutte le ca
pitali, non solo europee, que
sti m usel sono Istituzioni as
sai vivaci, spesso con notevo
li tradizioni. E anche lì dove 
già esistono, se ne progetta
no di più moderni e di ampio 
respiro, come nel caso di Pa
rigi. 

»La Francia marca un ri
tardo notevole rispetto agli 
altri paesi europei e agli Sta
ti Uniti» è scritto nella pre
sentazione del volumi dedi
cati al progetto di costituzio
ne del museo della scienza e 
dell'industria nel parco de 
La Villette, progetto che ha 
già finanziamenti di decine 

di miliardi e che costituisce 
un Impegno prioritario di 
Mitterrand. Ma se Parigi è In 
ritardo cosa dovremmo dire 
noi? 

Sul come farlo bisogne
rebbe Intavolare Invece un 
lungo discorso, ma mi sem
bra che le Indicazioni che so
no venute dal convegno del 
PCI vanno In gran parte rac
colte e costituiscono comun
que un materiale prezioso. Il 
museo a Roma dunque va 
fatto, gli Impegni politici e 
culturali già ci sono, evitia
mo che le discussioni sul co
me, prendendo magari a pre
testo le somme Ideologie, 
non finiscano per vanificare 
tante attese e per mortificare 
tanti entusiasmi o per dare 
pretesti a chi non condivide 
questa Iniziativa. 

Del resto, e su questo si ap
puntano alcune preoccupa
zioni, nessuno pensa a un 
museo tradizionale, di quelli 
polverosi come si suole dire, 
Densi un museo vivo che pur 
ospitando collezioni sia In 
stretta connessione con la ri
cerca scientifica, cioè con 1' 
università, e organizzi «mo
stre» di volta In volta diverse 
su temi della ricerca, della 
tecnica e del lavoro e costi
tuisca nello stesso tempo un 
punto di Incontro e dì con
nessione con le altre culture. 
11 termine museo è dunque 
Improprio per Iniziative di 
questo genere e forse resta a-
perto 11 problema della scelta 
di un nome diverso che ne 
dia la vera Immagine e ne 
traduca l reali propositi. 

'La cultura come risorsa: l 
musei scientifici Italiani» è il 
titolo dato al convegno del 
PCL Perché questo accada, 
perché veramente t musei si 
Inquadrino In un contesto 
più generale di Impegni e di 
prospettive bisogna che la 
cultura scientifica diventi 
sempre più parte Integrante 
della nostra società, della 
nostra scuola, delle nostre I-
stttuzlonl. Un auspicio legit
timo che non so quanto sarà 
condiviso da una gran parte 
della nostra classe dirigente 
che meriterebbe di trovar 
posto In un museo tradizio
nale. 

Giorgio Tecce 

Concluso con successo a Roma 
il convegno indetto dal PCI 

ROMA — «La cultura come risorsa: i Musei scientifici italiani* è 
il tema appassionante che ha riunito a Roma, a Palazzo Braschi, 
per due giorni, docenti universitari e studiosi del problema. II 
convegno — che si è concluso ieri sera con una tavola rotonda 
sul tema specifico «Musei scientifici, enti locali- alta quale han
no partecipato Giorgio Tecce, Giuseppe Chiarante, Giovanni 
Pinna. Novella Sansoni, Emo Donilo — era stata indetto dal 
Dipartimento culturale della Direzione del PCI. Hanno partaci* 
pato tra gli altri alla discussione, portando il loro contributo di 
conoscenza e di analisi, Antonio Di Meo, Giuseppe Montalenti, 
Franco Ricca, Fredi Drugman, Giovanni Pinna, Sandro Ruffo, 
Augusto Vigna Tagliami, Annalisa Beni Bosa e Giuseppe Chia
rante, Sono intervenuti il compagno Tortorella, il ministro Scot
ti e l'assessore Nfcolini. 

Autunno di scontro sociale 
esprime, come Fausto Berti
notti, Salvatore Bonadonna 
ed altri, un certo scetticismo 
sull'esito della scommessa 
voluta dalla CGIL per tutti e 
tre 1 suol elementi: fisco, con
tratti, scala mobile. Rispon
de Bruno Trentln che pre
supposto e condizione di o-
gnl possibile riforma del co
sto del lavoro e del salarlo è 
una vera e propria svolta di 
politica economica, che oc
corre cominciare dalla ma
novra sul fisco e affrontare 
la questione della ripresa 
produttiva. La riforma — in
siste Trentln — non è una 
contropartita, ma un obietti
vo da conquistare con la lot
ta per dare credibilità a qual
siasi ipotesi di politica sinda
cale. Non è stando fermi, 
chiudendosi a riccio che si ri
trova la fiducia del lavorato
ri. «Non slamo noi — conclu
de Trentln — debitori verso 
11 governo bensì 11 governo 
verso di noi». 

Questo è 11 senso di gran 
parte del dibattito non ritua
le al consiglio generale della 
COIL conclusosi a tarda sera 
con la votazione di un docu
mento. Esso avanza una pro
posta — dovrà essere al cen
tro di una consultazione pos
sibilmente unitaria per l la
voratori — anche sul tema 
della riforma del costo del la
voro strettamente collegata 
alla necessaria riforma fisca
le. 

La proposta, approvata 
senza voti contrari e con 27 
astensioni, si basa sulla pre
giudiziale della riforma fi
scale, sull'esigenza di nuovi 

spazi per la contrattazione e 
suggerisce In questo conte
sto una modifica nel calcolo 
della scala mobile attraverso 
l'assunzione dell'indice dell' 
Istituto di statistica sul costo 
della vita al posto del vecchio 
paniere, con una dinamica 
minore di quella attualmen
te garantita, e con correzioni 
che consentano di difendere 
1 consumi essenziali e popo
lari, così da difendere meglio 
i redditi più bassi. 

Non deve trattarsi di una 
soluzione «occasionale» — 
sottolinea Sergio Garavlnl 
— ma di un vero e proprio 
progetto di riforma del sala,-
rlo e del costo del lavoro. E 
un atto — dice Corradlno 
Mazzo (CGIL Puglia) — di 
disponibilità unitaria (favo
rito dagli ultimi echi favore
voli In casa CISL e UIL) e 
non di «arrendevolezza». Il 
rischio oggi, come avverte 
Lattes (FLM) è quello di es
sere fraintesi, soprattutto 
dal lavoratori. Il rischio è 
quello, insiste Pio Galli (se
gretario generale del metal
meccanici) che 11 movimento 
di lotta ancora forte nel pae
se non comprenda bene quali 
siano gli obiettivi degli scio
peri e sospetti che tutto pos
sa risolversi In un negoziato, 
In uno «scambio» tra scala 
mobile e contratti o In uno 
scambio con un Governo che 
non ha alcuna credibilità. 

Franco Torri, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano si chiede addirittura 
se sarà necessario scioperare 
dal 7 al 30 novembre, data 
fissata per la conclusione 

delle trattative. E allora po
trebbero diffondersi 1 casi 
deprecati, aggiunge ancora 
Pio Galli, come quelli della 
FIOM di Bologna, dove la 
componente comunista ha 
preso una posizione di forte 
critica nel confronti del 
gruppi dirigenti. Una espres
sione codesta (anche se Giu
liano Cazzola e Ottaviano 
Del Turco preferiscono con
siderare l'episodio un mo
mento organizzato di lotta 
politica Interna) del disagio 
che serpeggia tra l lavorato
ri. 

Sono, comunque, testimo
nianze di preoccupazione e 
di dissenso che rimbalzano 
anche In questo consiglio ge
nerale. Perciò 11 nostro o-
rlentamento, risponde Ser
gio Garavlnl, deve essere ben 
chiaro. Il giorno 7 ci sarà una 
prima cosa da fare: 11 gover
no dovrà dare risposte con
crete sulla riforma fiscale. 
Qui si tratta davvero di anti
cipare qualcosa. E le trattati
ve sul contratti dovranno ri
spettare l'autonomia delle 
categorie e cominciare subi
to. Il segretario della CGIL 
nega che si sia di fronte ad 
un «prezzo da pagare» sulla 
scala mobile perché poi «re
cupereremo sul contratti». I 
contratti debbono essere rin
novati con adeguate soluzio
ni qualitative. Il discorso sul
la riforma del salario ha altri 
«tempi», anche perché deve 
essere sorretto da una con
sultazione. Nessuno ha il 
mandato per trattare sulla 
scala mobile. 

E vero, però, che la CGIL 

vara ora con chiarezza una 
proposta che coinvolge, an
che la scala mobile. E un 
compromesso, spiega Anto
nio Lettlerl, per reimpostare 
una nuova scala mobile. Il 
punto di contingenza al net
to, osserva Garavlnl, è dimi
nuito negli ultimi cinque an
ni del 15 per cento: la scala 
mobile è già cambiata. Ma 
come Intervenire? Qui na
scono anche posizioni diver
se. Garavlnl, ad esemplo, 
non è d'accordo con una for
mulazione del tipo «rallenta
mento della scala mobile». 
La questione vera, dice, è di 
rendere sensibile In modo di
verso 11 meccanismo che col
lega 1 salari al costo della vi
ta. Va ristabilito un paniere 
(quello che sta alla base dell' 
attuale scala mobile) che ri
fletta I consumi essenziali 
delle famiglie, le tariffe (elet
tricità, trasporti), i prezzi 

amministrati (pane, pasta, 
latte, carne) nelle fasce con
trattate. Sarà certo un Indice 
meno sensibile, spiega Gara
vlnl, rispetto ad un Indice 
che riflettesse certi consumi 
di lusso, quelli lontani dalle 
possibilità del lavoratori. È 
un modo però per tener fer
ma, anche qui, la difesa del 
redditi minori. 

Ma questo lungo filo del 
confronto d'autunno deve 
cominciare dal governo, an
che perché qui si addensano 
le attese di milioni di lavora
tori, non solo per le misure 
fiscali premessa d'una rifor
ma della struttura del costo 
del lavoro e del salarlo, ma 
soprattutto per l'occupazio
ne. C'è un apparato Indu
striale che cade a pezzi, ri
corda Pio Galli, e 11 movi
mento sindacale rischia di 
Intervenire solo per salvare li 
salvabile. Le notizie di Ba

gnoli sono sotto gli occhi di 
tutti. Scadono fondamentali 
leggi di programmazione ed 
è In atto un'aspra lotta poli
tica che coinvolge 11 governo. 
Una parte della DC vuole 
contrapporre, afferma Gara
vlnl, al movimento sindacale 
11 ministro delle Partecipa
zioni Statali come 11 ministro 
del licenziamenti; 11 ministro 
delle Finanze come quello 
che promette riforme che 
non riesce a fare; 11 ministro 
del Mezzogiorno come quello 
che sanziona e sancisce 11 de
clino Irrimediabile del Mez
zogiorno. E una sfida che va 
respinta, conclude Garavlnl, 
«parlando a tutta la sinistra». 
Le nostre proposte nel loro 
insieme, aggiunge Ottaviano 
Del Turco, possono contri
buire a sdrammatizzare 11 di
battito tra PCI e PSI. 

Bruno Ugolini 

Inflazione al 17,2% anche a settembre 
ROMA — I prezzi al consumo sono aumentati 
in settembre dell'I,4%, +17,2% l'aumento del 
costo della vita in un anno. I dati ufficiali resi 
noti ieri dall'ISTAT per tutta l'Italia conferma
no due fatti preoccupanti: la tendenza (eia an
ticipata dai dati parziali della citta di Milano, 
+ 1,4% e di Torino, +1,5%) al rialzo del carovita, 
iniziata a giugno; e l'incidenza dei provvedi
menti governativi sull'inflazione. 

Anche l'anno scorso, il costo della vita au
mentò in settembre dcll'1,4%, ma si trattava di 
un indice calante rispetto all'inizio dell'anno; 
quest'anno, anche se più basso di agosto (che 
segnò +1,8), l'incremento consolida le previsio
ni di un'inflazione superiore al 17% a fine d'an
no. Leggendoli dettaglio degli aumenti, trovia
mo ancora una volta la voce «elettricità e com

bustibili» che guida la classifica (+3,3%), segui
ta dall'abbigliamento (+2,1%) e dall'alimenta
zione (+2%). Seguono, infine, beni e servizi vari 
(+0,9%) e l'abitazione (+0,1%). 

Il tasso d'inflazione — come dicevamo — si 
attcsta, come già ad agosto, al 17,2%. Se ad otto
bre il costo della vita non supererà la soglia 
dcll'1% l'indice sindacale della scala mobile re
gistrerà 12 o 13 scatti, per arrivare a 14 nel caso 
che l'incremento dell'indice dei prezzi al consu
mo sia ad ottobre dell'1,4%, come in questo me
se. Dalla mezzanotte di oggi — comunque — il 
fgasolio e il petrolio da riscaldamento, nonché 
'olio combustibile subiranno aumenti di 15-16 

lire il litro. Mercoledì dovrebbe toccare al meta
no (+40 lire per riscaldamento, +20 da autotra
zione). 

nuova, Incredibile aggressio
ne. I comunisti, in ogni caso, 
al questore che ha già am
messo gli errori compiuti, 
chiedono di accertare tutte le 
responsabilità e di adottare i 
necessari provvedimenti 
contro chi ha ordinato la 
provocazione. 

Il PCI respinge con assolu
ta fermezza ogni sospensio
ne dell'attività nello stabili
mento di Bagnoli, che la Fin-
slder vorrebbe chiudere per 
ben nove mesi. Ancora Bas-
sollno ricorda che questa 
fabbrica non è solo un pila
stro insostituibile dell'eco
nomia napoletana e campa
na, ma anche una roccaforte 
per la tenuta della democra
zia In città: la stessa batta
glia contro la camorra e per 
la rinascita diverrebbe cento 

Sciopero per 
l'Italsider 
volte più difficile senza l'I
talsider. L'area a caldo e l'al
toforno che già oggi sono 
produttivi non possono fer
marsi e in questo De Miche-
lls, il governo, la Finsider de
vono cambiare programma. 
Solo la presenza e il controllo 
operalo in fabbrica — ha os
servato Bassollno — possono 
garantire che il programma 
di ristrutturazione vada in 
porto. 

Valenzl, tornato nella not
te da Londra, è informato da 
poche ore su quanto è avve

nuto. Conferma il giudizio 
già dato nei giorni scorsi: è 
l'intera città — dice 11 sinda
co — ad essere colpita in mo
do inaudito dalla minacciata 
chiusura dell'Italslder; ma 
Napoli non può sopportare 
quest'altra pugnalata alla 
schiena: tutte le forze politi
che democratiche presenti in 
Consiglio comunale devono 
assumere posizione su que
sto problema. L'attacco non 
è solo contro Napoli — ag
giunge Alinovi — ma anche 
contro il Parlamento. De Mi-

chelis si era Impegnato ad il
lustrare la situazione della 
siderurgia alla commissione 
bicamerale delle Partecipa
zioni statali prima di comu
nicare qualsiasi decisione e, 
invece, è venuto meno alla 
parola data. Adesso è il go
verno nel suo insieme che 
deve annullare le intenzioni 
della Finsider. Sono le condi
zioni pregiudiziali che lo 
stesso sindacato pone al mi
nistro: De Michel is — affer
ma Ridi — ci ha dato la sua 
disponibilità a venire a Na
poli per discutere con noi e 
con i lavoratori; ma il mini
stro deve sapere che non ci 
siederemo a nessun tavolo 
prima che 1 provvedimenti 
annunciati non siano com
pletamente ritirati. 

Una testimonianza si
gnificativa e importante vie
ne dall'ingegner Pai lotto 
che, a nome degli Industriali 
napoletani, conferma 11 ruo
lo insostituibile dell'Italslder 
di Bagnoli per l'economia 
cittadina, criticando dura
mente e nel merito le decisio
ni della Finsider. Vengono, 
quindi, illustrate le prossime 
iniziative di lotta. La prima, 
proclamata dalla Federazio
ne CGIL-CISL-UIL e 
dall'FLM, è in programma 
proprio domani. A sostegno 
di Bagnoli, Napoli si fermerà 
per quattro ore: lo sciopero 
generale interessa tutte le 
fabbriche della provincia, 
che verranno in città per dar 
vita a una manifestazione. I 
comunisti chiedono che a 

Napoli — e la cosa potrebbe 
concretizzarsi già entro la 
prossima settimana — si 
svolga una riunione di tutti i 
consigli comunali delle città 
siderurgiche. SI chiede an
che che le assemblee del Co
mune e della Regione vada
no dentro la fabbrica a di
scutere direttamente con gli 
operai. Dopo la conferenza 
stampa una delegazione for
mata dai deputati Alinovi, 
Vignola, Salvati e Morra è 
stata ricevuta dal prefetto 
che ha riconosciuto le gravi 
responsabilità per l'aggres
sione contro gli operai. Sull* 
episodio i comunisti hanno 
già l'altro giorno rivolto una 
dettagliata interrogazione al 

• ministro dell'interno. 

Procolo Mirabella 

incertezze delle classi medie 
di fronte al mito declinante 
della stabilità tedesca, quan
to le scontentezze e le delu
sioni del ceti popolari che ve
dono, al di là del vantaggi 
dello Stato sociale, il mirag
gio di un nuovo miracolo e-
conomlco, come fu quello del 
capitalismo più «libero» di 
anni lontani. 

Ecco perché se i due partiti 
democristiani, CDU e CSU, 
si insediano alla Cancelleria 
senza un vero programma di 

S;overno, ciò non significa af
atto che — come molti van

no ripetendo In questi giorni 
non senza cattiva coscienza 
— «In fondo, poi, non cam-
blerà nulla*. Molte cose Inve
ce cambleranno. E in peggio. 

In campo economico e so
ciale, soprattutto. Se 1 partiti 
dell'Unione sembrano aver 
poco da dire, qualcuno ha 
deciso di parlare per loro, 
traducendo — lui sì — in 
programma la silenziosa o-
perazione restauratrice de
mocristiana. È il conte Otto 
von Lambsdorff, bandiera 
della destra liberale, ultimo 
arrivato tra 1 traduttori in te
desco delle ricette neollberi-
ste In auge nel mondo anglo
sassone. Del suo «pacchetto-
di proposte «per una politica 
volta al superamento delle 
debolezze della crescita eco
nomica e per la lotta alla di
soccupazione» si è parlato fi-

Il programma 
di Kohl 
no alla noia. Si è prestato at
tenzione, però, più che alle e-
clatantl misure antisociali 
indicate nel documento, e re
cepite nel programma di go
verno, che alla «filosofia* che 
lo ispira. - • 

Vale la pena, invece, ricer
care proprio il «filo» delle 
proposte Lambsdorff, quello 
che rimarrà come ispirazio
ne fondamentale della politi
ca economica e sociale. 
Schematizzata al massimo, 
la linea Lambsdorff è questa. 
Primo. La crisi economica e 
finanziaria internazionale 
non dipende delle storture 
del mercato mondiale, ma è 
semplicemente la somma 
degli erorri delle singole po
litiche economiche naziona
li. Che cosa ne consegue? 
Che è inutile affannarsi alla 
ricerca di soluzioni «mondia
li» (dialogo Nord-Sud, ricer
ca di nuovi modelli nelle re
lazioni Internazionali); ogni 
paese rimetta In piedi la pro
pria economia e 11 sistema ri
troverà da solo l'equilibrio. 

È il rovesciamento specu
lare delle posizioni della SPD 
e (malgrado tutte le contrad

dizioni) del governo tedesco 
federale di Schmidt Un ro
vesciamento che avrà effetti 
notevoli sui comportamenti 
della RFT sulla scena inter
nazionale. Una Repubblica 
federale allineata con gli 
USA di Reagan, con una im
postazione della politica co
munitaria assai meno atten
ta agli interessi di indipen
denza dell'Europa; l'interni-
zlone, probabilmente, di 
quella seconda revisione del
l'atteggiamento dell'Occi
dente verso i paesi in via di 
sviluppo che è stata, negli ul
timi anni, uno del tratti più 
interessanti della politica in
ternazionale socialdemocra
tica. La SPD, non proprio de
cisa nelle sue iniziative sul 
fronte del dialogo Nord-Sud, 
potrà forse ora battersi con 
minori impacci, ma senza un 
governo dietro non avrà gli 
strumenti diretti di cui pote
va disporre prima. 

Secondo. Le prestazioni 
sociali da parte dello Stato 
sono arrivate al di là del li
mite oltre il quale l'indebita
mento pubblico non ha più 
carattere congiunturale, ma 

strutturale. Perciò, secondo 
Lambsdorff, la lotta deve es
sere condotta non contro gli 
«eccessi» dello Stato assisten
ziale (che di eccessi si possa 
parlare son disposti a conce
derlo anche i socialdemocra
tici e, forse, i sindacati), ma 
contro la struttura stessa 
dello Stato sociale. Lam
bsdorff parla chiaro: «Ab-
bau», dice, ovvero distruzio
ne, demolizione. E conse
guentemente propone la ri
duzione drastica dei sussidi 
di disoccupazione, l'abolizio
ne delle ferie per maternità e 
degli assegni di studio, ticket 
sul medicinali e ricoveri, ir
rigidimento dei criteri di as
segnazione degli alloggi po
polari e via infierendo. 

Un terremoto sociale che 
viene minacciato contro i ce
ti più esposti e 1 sindacati. 
Un messaggio chiaro: alla 
base della pace sociale non 
vogliamo porre la ricerca del 
consenso e la mediazione; le 
condizioni le dettiamo noi. 
Quali conseguenze possa 
provocare nel tessuto della 
società tedesco-federale una 
impostazione tanto brutale è 
facile immaginarlo. Se interi 
strati hanno retto finora alla 
meglio al colpi della crisi 
(ma comunque l'immagine 
stereotipata del «benessere 
diffuso» della RFT corri
sponde solo in parte al vero: 

esistono sacche di povertà e 
di miseria talora Insospetta
te) ciò è dovuto al fatto che 11 
sistema di assicurazioni so
ciali era prodigo e soprattut
to efficiente. La disoccupa
zione verso la soglia dei due 
milioni è un incubo ora, fi
guriamoci quando a centi
naia di migliala di senza-la-
voro verranno tagliati i sus
sidi. Inoltre il calo di una do
manda interna «sorretta», 
ancora abbastanza vivace e 
diffusa, non favorirà certo 1' 
auspicata ripresa produtti
va. 

Terzo. Gli investimenti 
privati, calati secondo Lam
bsdorff soprattutto a causa 
della «crisi di fiducia» verso 
uno Stato sperperone e so-
cialisteggiante, hanno biso
gno ora, per risalire, di pro
spettive di rendita a lungo 
termine. Il che significa: un 
quadro politico «amico» e co
me interlocutore un appara
to statale il cui unico Inter
vento sia quello di creare cli
ma e condizioni favorevoli 
alla libera economia di mer
cato. 

Via lo Stato: chi governa è 
il mercato. E lo fa con le sue 
proprie leggi, che non preve
dono distribuzioni eque dei 
sacrifici necessari alla ripre
sa. Tutti gli sforzi compiuti 
negli ultimi mesi da parte 
del governo Schmidt per tro

vare sempre più difficili e-
quillbri nella ripartizione del 
sacrifici sono spazzati via 
d'un colpo. Ciò rende alla 
SPD la «libertà» di riscrivere 
sul proprio programma le in
dicazioni riformiste emerse 
dal congresso di Monaco (a 
cominciare da quella relati
va all'imposizione a termine 
di un'imposta speciale sul 
redditi più alti, alla quale a-
veva dovuto a malincuore ri
nunciare nell'estenuante se
quenza di compromessi con 
la FDP), ma questa è una 
magra consolazione di fron
te alla prospettiva della «po
litica dei sacrifici» che verrà 
ora Imposta dal governo de
mocristiano-liberale. Scru
poli di carattere «sociale», in 
questo campo, non mostrano 
certo di averne. 

Lo strumento principe per 
la ripresa, Lambsdorff lo in
dividua in un sostanzioso al
leggerimento delle imposte 
alle imprese. Cosicché appa
re chiaro quello che in questi 
giorni 1 nuovi ministri si so
no ben guardati dal raccon
tare in giro, e cioè che, visto 
che i soldi regalati alla gran
de industria dovranno pur 
rientrare in qualche modo, 
uno dei primi «regali» che I 
tedeschi riceveranno dal loro 
nuovo governo è una feroce 
stangata fiscale. 

Paolo Soldini 

di cattura emessi dalla Pro
cura per associazione a de
linquere finalizzata al traffi
co degli stupefacenti). 

E in questi giorni potrebbe 
anche celebrarsi la fine del 
segreto bancario. DI sicuro 
c'è, almeno per ora, che capi
tali ingentisslml, si parla con 
insistenza di decine di mi
liardi, resteranno a lungo 
congelati, posti sotto seque
stro. A tre giorni infatti dall' 
entrata in vigore della legge 
antimafia, l'indagine a tap
peto già disposta dall'Ufficio 
Istruzione di Palermo 01 pri
mo che in tutta Italia si è av
valso del nuovo provvedi
mento) sta già provocando 
un terremoto silenzioso negli 
uffici delle banche siciliane. 
Non vengono sequestrati fa
scicoli a casaccio. Sono cen
tinaia e centinaia di conti 
correnti, libretti di rispar
mio, versamenti di somme 
diretti all'estero, intestati a 
presunti mafiosi. Non ven
gono risparmiate neanche le 
cassette di sicurezza. Un cu
mulo di incartamenti che gli 
agenti del Nucleo Tributarlo 
della Guardia di Finanza 
portano con sé dopo aver vi
sitato quasi tutte le banche 
siciliane, soprattutto nel ca
poluoghi della parte occi
dentale dell'Isola e a Cata
nia, tradizionalmente segna
ti dalla penetrazione mafio
sa. Una Indagine altamente 
mirata che 11 capo dell'Uffi
cio istruzione di Palermo, 

Sicilia: i conti 
sotto sequestro 
Rocco Chlnnlcl, coadiuvato 
dal giudice Giovanni Falco
ne (sua la grande inchiesta 
sulle famiglie Spatola-Inze-
rillo-Gamblno per mafia e 
droga) e dal giudice Paolo 
Borsellino, ha circoscritto 
per ora a quanti vengono ci
tati nel recente rapporto dei 
162. E questo sarà 11 primo 
processo di mafia che potrà 
avvalersi del validissimo 
supporto delle indagini con
dotte fin dentro l santuari 
bancari. 

Se è ancora presto per co
noscere tutti 1 risultati del 
gigantesco lavoro di setac
cio, al Palazzo di Giustizia di 
Palermo ieri mattina non si 
faceva mistero che le aspet
tative sono tante. Finora, in
fatti, i magistrati hanno fat
to ricorso soltanto ad alcuni 
del nuovi dispositivi previsti 
dalla legge. E in un clima di 
massimo riserbo, molti In
terrogativi restano senza ri
sposta. SI indaga anqhe — 
come autorizza la legge — su 
familiari e soci in affari? L'o
perazione Magistratura-Fi
nanza è stata estesa ad altre 
località italiane? Ci sono ele
menti per verificare la pro
venienza illecita e mafiosa 

dei beni sequestrati? Ci vor
ranno parecchie settimane 
per una lettura definitiva 
delle carte e personale alta
mente qualificato capace di 
padroneggiare fino in fondo 
meccanismi e «trucchi» ban
cari, prima di allargare ulte
riormente 11 raggio dell'in
chiesta. Rimane comunque 
tutto 11 significato di una o-
perazione di per sé clamoro
sa. 

Non è da oggi — commen
tavano 1 giudici — che guar
diamo alle banche, ma è la 
prima volta che un accerta
mento di queste proporzioni 
In tempi così brevi è tecnica
mente possibile. Alla soddi
sfazione per la nuova legge si 
accompagnavano le affer
mazioni fiduciose degli alti 
ufficiali della Finanza: «Non 
possiamo dir nulla, l'opera
zione è appena cominciata. 
Però stanno già emergendo 
le prime conferme ad Intui
zioni decisive». 

Poter disporre di analoghi 
strumenti operativi sarebbe 
piaciuto senz'altro al procu
ratore Gaetano Costa, al giu
dice istruttore Cesare Terra
nova, al capo della Mobile 

Boris Giuliano, al capitano 
del carabinieri Emanuele 
Basile. Avevano visto giusto. 
Si erano resi conto in tempo 
che il segreto bancario era 
diventato in Sicilia una inva
licabile cortina d'acciaio die
tro la quale venivano accu
mulati i proventi delle attivi
tà Illecite e mafiose. Nono
stante tutto, cercarono di 
scavare a fondo e vennero 
uccisi. La legislazione del 
tempo infatti — alla resa dei 
conti — autorizzava soltanto 
procedure lentissime e farra
ginose che 11 giudice doveva 
svolgere in prima persona. 
Ora — ed è quello che si sta 
verificando in questi giorni 
— i nuclei della Guardia di 
Finanza possono presentarsi 
direttamente — su ordinan
za del giudice istruttore — al 
direttori degli istituti di cre
dito per ottenere le informa
zioni sul «clienti» In odor di 
mafia. 

Altro capitolo quello delle 
indagini fiscali. Già dall'Ini
zio dell'anno le Fiamme gial
le si erano occupate dell'im
prenditoria siciliana, quella 
sospettata di essere collusa 
con la mafia. Ai primi di set
tembre, un primo rapporto 
venne presentato al ministro 
Formica: un traffico di fat
ture fasulle per 73 miliardi 
per coprire una evasione IVA 
di oltre 10 miliardi; 880 mi
liardi di finanziamenti pub
blici (nel quinquennio 77' 

finiti nelle casse di pochissi
me imprese; tremila siciliani 
chiamati a rispondere di ar
ricchimenti ingiustificati. 
Un fitto Intreccio di Interessi 
e una articolata mappa del 

Nal primo ammanano daBa datare» 
acamparsa dal caro babbo 

OTELLO ARMAROU 
• figa Gianni • Anna ricontano «reti* la cara 
mamma Rana a * caro w> Rino. 
Bologna. 2 onobra-

In matrona dal compagno 

GIOVANNI CIANFONI 
par frattissimi anni rasponsabaa data diffc*. 
ttotm (M'Unta a Montaaacrc. i compagni 
Adotta. Caciai a Nicola OaTAquta aotto-
acrivono 50.000 tra. 
Roma 3 Ombra 1982 

fenomeno mafioso che si e-
sprime in attività economi
che e finanziarie che ora at
tende di essere decifrata. 

Saverio Lodato 

SOTTOSCRIZIONE 
• gruppo di compagni d> Mumaponio dj 
ritorno • 17 agosto da on magio in URSS 
varaano L. 80-000 par aoftoacrotgna Ora
ta. 
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